
ABITARE & VIVERE

APPREZZARE IL GUSTO DELLA VITA,
ABITARE URBANO E MODERNO,
CON UN CAMINETTO PURISTICO.
UNA PIACEVOLE CENA DAVANTI AL
CAMINO, CON UN PAIO DI AMICI,
PARLARE FINO ALL’ALBA – CHE C’È
DI MEGLIO?
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CAMINO: 
IL BELLO
DELL’ABITARE

IN CITTÀ O IN CAMPAGNA, MO-
DERNO O TRADIZIONALE – PER
OGNI AMBIENTE ESISTE IL CAMINO
O LA STUFA-CAMINO PIÙ ADATTA!
ECCO CINQUE ESEMPI INVITANTI

Uno stile di vita mo-
derno fonde insieme
con sapienza un’este-
tica chiara e lineare
con elementi indivi-
duali e un'atmosfera
accogliente. La
grande cucina da 
vivere è simbolo di
ospitalità. Al suo 
interno è possibile 
cucinare, mangiare e
intrattenersi piacevol-
mente insieme agli
amici – sempre 
accompagnati dal 
calore del caminetto.
Grazie alla lastra in
vetroceramica si può
ammirare il fuoco,
senza rischi per il 
pavimento in legno.
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Ciò che più conta nella vita non è avere, ma essere: le espe-
rienze che si condividono con gli altri, le amicizie, la famiglia.
La porta di casa è sempre aperta per accogliere gli ospiti, gli
amici ci vengono a trovare, i nostri figli invitano i compagni
di scuola, i nonni si prenotano per il fine settimana. In una
casa si condividono libri e giocattoli. E come per magia tutti
si raccolgono nel CUORE DELLA CASA, il camino, con i
suoi elementi tradizionali così familiari. Non importa che le
poltrone e i divani siano opere di design; ciò che più conta è
che siano comodi e che vi sia un cane accucciato sul tappeto
davanti al fuoco. Sono questi i momenti in cui si assapora il
vero gusto di vivere, in cui ci si sente sicuri, protetti e in cui i
problemi sembrano svanire. Scoprite il vostro caminetto preferi-

to con il “profiler” all'indirizzo www.atmosfire.it/profiler

CONVIVIALITÀ

ABITARE & VIVERE

VI SONO MOMENTI CHE
SI VORREBBE NON FI-
NISSERO MAI. SEDERE
CON TUTTA LA FAMI-
GLIA DAVANTI AL CAMI-
NETTO, AD ESEMPIO,
DAI NONNI AI NIPOTINI,
GIOCANDO, RIDENDO.

Un’abitazione diventa
una casa quando gli
uomini che in essa
abitano lasciano la
loro traccia, quando
non regna sovrano
l’ordine, quando in
giro si scorgono gio-
cattoli, libri e tazzine.
I mobili sono acco-
glienti e invitano a
lasciarsi andare. E il
cuore della casa è un
grande camino che,
grazie agli elementi
tradizionali che lo ca-
ratterizzano, dona
una sensazione di si-
curezza e protezione. 
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tare seduti accanto al fuoco a raccontare
storie – una nostalgia profonda che ci at-
tanaglia. Il fascino delle fiamme ondeg-
gianti aiuta a chiarire i pensieri e riscalda
il cuore. Il calore e la luce generano un’at-

mosfera serena e pacifica. Riunirsi con la famiglia e gli
amici davanti al fuoco è la forma più antica di convivia-
lità. "Tutto ha origine e fine nel fuoco", diceva il filoso-
fo greco Eraclito. E il biologo evoluzionista Charles
Darwin considerava il dominio del fuoco come la con-
quista più importante nella storia dell’umanità, compa-
rabile solo allo sviluppo del linguaggio. 

E lo stesso vale oggi, in tempi di riscaldamento pro-
grammato e di luce elettrica, il camino o la stufa-cami-
no continuano a fare di un’abitazione una casa. Rap-
presenta il cuore della casa, il centro emozionale. Gli
ambienti elegantemente arredati sono tanto diversi
quanto i sogni di ogni individuo, rispecchiano il carat-
tere di chi vi abita. Fortunatamente il design dei focola-
ri è oggi assai versatile; è disponibile un modello per
ogni gusto. E ci si può lasciare ispirare dagli stili regio-
nali.

In Scandinavia, ad esempio, la stufa-camino vanta
una lunga tradizione. Si adatta perfettamente agli in-
terni con accenti nordici, come mobili nelle tonalità blu
chiaro e legno naturale. E la sua variante moderna in
acciaio e superfici chiare si inserisce nei design urbani.
I camini con ampie mensole piene di fotografie e so-
prammobili, incastonati nella pietra arenaria o in ope-

re murarie, sono una tradizione dell’Europa meridio-
nale. Sono la soluzione ideale per interni più tradizio-
nali e sono sinonimo di comodità e protezione, per un
tipo di calore completamente indipendente dal clima.
Perfetti per un arredamento moderno con mobili di de-
sign e linee chiare sono gli inserti per camini puristici,
con rivestimenti colorati oppure inseriti senza spor-
genze in una parete bianca. Decisiva per tutti gli stili
possibili è una buona visuale del fuoco. Anche le stufe-
camino sono ormai equipaggiate con una grande lastra
che sostituisce lo sportello dei tempi passati. La lastra
in vetroceramica trasparente garantisce un’ottima vi-
suale sul fuoco, aumentando nel contempo l’efficienza
energetica.

Non importa se si desidera rilassarsi da soli davanti al
camino o lasciare librare i pensieri ascoltando musica
soffusa, oppure incontrarsi davanti al fuoco con amici
e familiari per parlare, ridere, giocare – sperimentate il
piacere del calore delle fiamme: osservate come la bra-
ce si trasforma in cenere, come le fiammelle cambiano
colore passando dall’arancione al blu. Assaporate la
magia del fuoco, vi farà bene all’anima.

DOLCE TEPORE – IL CAMINO O
LA STUFA-CAMINO DANNO
UN'ANIMA A QUALSIASI FORMA DI
ARREDAMENTO, TRASMETTENDO
L’IDEA DI CONVIVIALITÀ E 
PROTEZIONE.

S

Per giocare con le numerose possibilità disponibili per
camini o stufe-camino, visitare il sito Web 
www.atmosfire.it/profiler
Il “profiler” combina caratteristiche specifiche, nostal-
gie e stili abitativi suggerendo i modelli di caminetto
più consoni. Lasciatevi ispirare!

ABITARE & VIVERE
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PER L’EFFICIENZA TERMICA 
SERVE UNA VETROCERAMICA
ANCHE SE IL LEGNO È UN COMBUSTIBILE RINNOVABILE, NON NOCIVO PER L’AMBIENTE E DISPONIBILE A 
LIVELLO LOCALE IN QUANTITÀ PRESSOCHÉ ILLIMITATE, QUESTO NON SIGNIFICA AFFATTO CHE LO SI POSSA 
SPRECARE. UNO DEI SEGRETI PER TRARRE IL MASSIMO CALORE UTILE DA OGNI CEPPO DI LEGNO, ANCHE 
DAL CAMINETTO DI CASA, È DISPORRE DI UNA BUONA LASTRA DI VETROCERAMICA.

Ci avevate mai pensato? Nel caso dei caminetti aperti una 
percentuale compresa tra il 60 e l’85% dell’energia termica 
prodotta dalla legna da ardere fuoriesce direttamente dalla 
canna fumaria. Il rendimento – ossia la resa termica in funzione 
della quantità di energia utilizzata – nei caminetti aperti, a 
seconda della costruzione, è pari ad appena 15-40%, mentre i 
migliori caminetti chiusi con vetroceramica consentono di 
raggiungere percentuali oltre al 75%.

Il motivo determinante: grazie ad un flusso d’aria ininterrotto al 
fuoco, in un caminetto aperto i materiali legnosi (legno, bric-
chette in legno e lignite), (vedere ad es. all’indirizzo 
www.heizprofi.com) bruciano completamente e con estrema 
rapidità; non è infatti possibile effettuare alcun tipo di regolazio-
ne. Nei caminetti chiusi, invece, la quantità di aria di alimentazio-
ne viene dosata con precisione e convogliata al mezzo combusti-
bile in modo da avere una combustione controllata. Inoltre nei 
caminetti aperti si deve fare i conti con sgradevoli correnti d’aria, 
essendo necessario sostituire l’elevata quantità d’aria che viene 
aspirata dalla stanza attraverso i focolari aperti con grandi 
quantità di aria fredda. Pertanto i caminetti con lastra in 
vetroceramica trasparente spazzano via il pregiudizio pura-
mente fisico largamente diffuso “caldo davanti, freddo dietro”. 
Una camera di combustione chiusa con vetroceramica presenta 
fin da subito un’efficienza sensibilmente maggiore rispetto ai 
caminetti aperti. Una soluzione ideale, quindi, per gli edifici più 
antichi con stanze di grandi dimensioni. 

I moderni caminetti possono riscaldare gli immobili isolati 
termicamente di nuova costruzione in modo eccessivo rispetto 
alle effettive necessità. Di recente l’industria della vetrocera-
mica ha quindi messo a punto soluzioni intelligenti che mirano 
appunto a risolvere questo inconveniente: sottilissime lastre in 
vetroceramica rivestite in grado di riflettere una certa quantità 
di irraggiamento termico nella camera di combustione. In que-
sto modo la zona circostante il caminetto o la stufa si riscalda 
più lentamente e quindi in modo più piacevole. La presenza di 
temperature più elevate nella camera di combustione favorisce 
una combustione meno nociva (il che aumenta ulteriormente la 
repellenza allo sporco della lastra).

Questo aspetto diventa particolarmente importante alla luce 
della tendenza in atto verso lastre trasparenti sempre più gran-
di. È infatti soprattutto attraverso il vetro che gran parte del 
calore viene irradiata nell’ambiente – con la conseguenza che la 
temperatura nella camera di combustione diminuisce, mentre 
aumentano le possibilità che il vetro si sporchi di fuliggine. 
Con questa soluzione tecnica del rivestimento, è possibile 
mantenere facilmente puliti anche vetri trasparenti di grandi 
dimensioni.

I vetri con rivestimento termoriflettente sono inoltre importanti 
quando si tratta di utilizzare il calore aggiuntivo ad esempio per 
riscaldare una caldaia di acqua calda collegata a valle oppure la 
massa termica, ma anche per proteggere i mobili o le tende che si 
trovano vicino al caminetto dagli influssi del calore eccessivo. Il 
prodotto più innovativo di SCHOTT in questo contesto si chia-
ma ROBAX® Energy Plus. È disponibile sia nella versione piana 
che curva e naturalmente in numerosi raggi e dimensioni.

Per la massima coibentazione sono ora disponibili anche i primi 
modelli di caminetti con doppi vetri rivestiti. Il sottile rivesti-
mento si trova nel vano intermedio tra le due lastre. Risultato: 
grazie alle elevate temperature nella camera di combustione, con 
una lastra trasparente rivestita il fuoco brucia ancora meglio, 
senza però surriscaldare il locale. Perché quindi rinunciare a una 
splendida visuale sul fuoco?

BUONO A SAPERSI
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LEGNO – IL SUPERLATIVO 
DEL RISCALDAMENTO
A PRIMA VISTA PUÒ SEMBRARE STRANO DEFINIRE IL LEGNO COME IL “MIGLIORE COMBUSTIBILE”, MA NON È 
LA SUA UNICA PREROGATIVA: IL LEGNO È ANCHE IL COMBUSTIBILE PIÙ BELLO CHE SI POSSA IMMAGINARE. E 
IL PIÙ ANTICO. VI VENGONO IN MENTE ALTRI SUPERLATIVI? DAVANTI A UN CAMINETTO NE TROVERETE CERTA-
MENTE DI NUOVI...

Osservare la vivacità delle fi amme e assaporare un piacevole 
tepore, queste sono le peculiarità più apprezzate del fuoco. 
Ormai da secoli. Senza il fuoco le regioni climatiche più fredde 
della Terra sarebbero rimaste disabitate fi no ai nostri giorni. Per 
due, tre decenni l’esperienza di un focolare ha dovuto sottostare 
alla minaccia del comodo riscaldamento centralizzato. Ma 
la magia del fuoco non si è mai spenta del tutto. Alla luce dei 
crescenti costi energetici e delle discussioni sul clima, in molti si 
è fatta strada la voglia di ritornare alle origini. Con i camini e le 
stufe-camino moderni riusciamo a riportare nelle nostre case la 
forza spontanea del fuoco, la magia della danza delle fi amme e 
pertanto anche il suo dolce tepore.

Il piacere del fuoco di un camino inizia proprio da quando lo si 
prepara. Come un fumatore riempie con cura la sua pipa prima 
di fumarla, così il proprietario di un caminetto accatasta dappri-
ma la legna più piccola e facilmente infi ammabile per poi appic-
care attentamente il fuoco con Fidibus, fi ammiferi o in un altro 
modo rudimentale ma pratico, con un accendino. Assorto si sie-
de davanti al focolare per osservare le fi amme, dapprima timide 
e via via sempre più vivaci, diffondersi impetuose all’interno 
della camera di combustione. Inizialmente il fuoco appena 
acceso deve essere aiutato con un maggiore apporto d’aria la 
quale, non appena il fuoco ha acquisito la giusta forza, può 
essere nuovamente ridotta in modo graduale. Vivace si espande 
nell’aria un gradevole profumo di legna: il legno di conifera 
etereo e resinoso, la betulla dall’aroma fresco o il rustico legno 
di faggio o quercia. Ma la fi amma più bella è senza dubbio quella 
che si sprigiona dal legno di frassino. In generale, a seconda del 
tipo di focolare, esistono diverse procedure per l’accensione del 
fuoco: nelle stufe ad accumulo è necessario preparare fi n da 

subito una considerevole quantità di legna. Solo dopo che questa 
si è consumata completamente se ne può aggiungere dell’altra. I 
camini e le stufe-camino vengono invece continuamente rifor-
niti con piccole quantità di legna man mano che il letto di cenere 
incandescente si riduce. A seconda del tipo di legno e della quan-
tità combusta, può anche risultare necessario utilizzare il disco 
smuovicenere con una piccola leva scorrevole per garantire in 
ogni momento la corrente ottimale.

Una comoda alternativa domestica ai caminetti a legna sono le 
stufe a pellet. Queste ultime funzionano con piccoli pezzetti di 
legno pressato venduti in sacco portati direttamente a casa con 
cisterne. I pellet sono facili e puliti da trasportare e da inserire 
nelle stufe (a meno che queste non dispongano di un dispositivo 
di caricamento automatico). Vista la giovane età di questa forma 
di combustibile, le stufe a pellet possono a ragione essere defi -
nite “focolari di nuova generazione”. Molti modelli hanno otte-
nuto importanti riconoscimenti per l’eleganza del design. Non 
si tratta quindi di solitari di alta qualità per interni, ma anche 
di una fonte di calore rigenerativa particolarmente comoda. La 
maggior parte delle stufe a pellet dispone di un vetroceramica 
attraverso la quale è possibile seguire l’appassionante gioco del-
la combustione dei pellet. Soprattutto nelle zone urbane in cui è 
talvolta diffi cile, per motivi di spazio stoccare la legna da ardere, 
le stufe a pellet offrono comunque la possibilità di usufruire 
del piacevole calore di un vero fuoco a legna. Alcuni modelli si 
prestano anche per l’impiego a scelta di pellet o legna.

BUONO A SAPERSI
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In generale nel caminetto o nella stufa-camino è possibile uti-
lizzare come combustibile qualsiasi tipo di legno non trattato. 
Ciononostante esistono delle differenze in termini di concentra-
zione energetica e di combustione. Come mostrato dalla tabella 
in basso, il potere calorifico delle conifere e dei latifogli per 
chilogrammo di massa non differisce di molto.

 La “concentrazione energetica” dei latifogli, quindi il potere 
calorifico riferito al volume è però notevolmente più elevato. 
Ciò significa che il legno dei latifogli ingombra meno del legno 
di conifere a pari efficienza termica. La differenza risulta ancora 
più marcata quando si considerano le bricchette di legno e lignite 
(ad es. all’indirizzo www.heizprofi.com) – si tratta di “veri e 
propri pacchetti energetici”. Però i legni dolci, come quello del 
pino silvestre o dell’abete rosso, bruciano molto più rapidamente 
e quindi sono sopratutto adatti per attizzare il fuoco. Comunque 
se si desidera un fuoco continuo, è meglio ricorrere al faggio 
o alla quercia. Meno efficienti per la combustione sono invece 
pioppo e salice. Coloro che acquistano la legna da ardere in com-
mercio non guardano di solito al tipo di legna. Ciò che conta per 
loro è avere a disposizione legna di qualità e pronta all’uso. Più 
conveniente è il legno acquistabile dai rivenditori indipendenti 
e naturalmente quello raccolto in prima persona nel bosco, cosa 
che può rappresentare una piacevole attività durante il tempo 
libero. 
Le cose sono più facili per i proprietari di stufe a pellet: posso-
no infatti fare affidamento su un combustibile standardizzato 

prodotto a livello industriale. Lo stesso vale per le bricchette in 
legno e lignite che rappresentano una comoda alternativa al legno 
da ardere. 10 kg di bricchette di lignite hanno la stessa energia di 
due sacchi di legno da ardere. Un fattore che influenza notevol-
mente il potere calorifico del legno è l’umidità. Per questo motivo 
l’essiccazione del legno da ardere è importantissima per riuscire 
a sfruttarne appieno l’energia termica. I rivenditori specializzati 
in genere sono in grado di indicare il livello di umidità dei lotti di 
legno. Gli appositi strumenti di misurazione costano oggigiorno 
pochi Euro e quindi sono consigliabili a tutti. Il legno da ardere do-
vrebbe rimanere immagazzinato per almeno due anni in un luogo 
protetto dalle intemperie e allo stesso tempo ben arieggiato, finché 
non raggiunga un grado di umidità inferiore al 20%. I pellet hanno 
un grado di umidità inferiore al 10% e non lo devono neppure 
superare. Le bricchette di lignite (ad es. all’indirizzo 
www.heizprofi.com) hanno una qualità che rimane costante nel 
tempo e non devono essere né tagliate né essiccate. Hanno bisogno 
di un elevato calore iniziale e assicurano un calore uniforme e 
duraturo.
Attraverso l’apporto di aria per la combustione in più livelli (aria 
primaria/aria secondaria, esiste addirittura l’adduzione di aria ter-
ziaria), i caminetti chiusi con vetro trasparente possono incidere 
in modo mirato sulla combustione per ricavare maggiore energia 
dal combustibile. In questo modo si riducono in modo sensibile 
le emissioni (tra cui quelle di polveri sottili). Durante la scelta del 
combustibile, attenersi sempre alle raccomandazioni in materia di 
combustibili fornite dal produttore delle stufe o dei caminetti.

COMBUSTIBILI POTERE CALORIFICO/KG POTERE CALORIFICO/RM OLIO COMBUSTIBILE/RM CONCENTRAZIONE ENER-
GETICA

PESO/RM

LEGNO DI LATIFOGLIE 4,2 kWh 2.100 kWh 210 I 2,1 kWh/dm3 500kg

LEGNO DI CONIFERE 4,5 kWh 1.600 kWh 160 I 1,6 kWh/dm3 350kg

PELLET 5,0 kWh 3.250 kWh 325 I 3,3 kWh/dm3 650kg

BRICCHETTE DI LEGNO 4,9 kWh 5.500 kWh 550 I 5,5 kWh/dm3 1.123kg

BRICCHETTE DI 
LIGNITE

5,5 kWh 6.400 kWh 640 I 6,4 kWh/dm3 1.160kg

RISCALDAMENTO OTTIMALE 
PER SFRUTTARE A PIENO IL POTENZIALE ENERGETICO DEI VARI COMBUSTIBILI NEL CAMINETTO O NELLE STUFE-CAMI-

NO ED OTTENERE UNA COMBUSTIONE PULITA È UTILE CONOSCERE ALCUNI CENNI SULLA SCIENZA DEI MATERIALI.

L'energia contenuta nei combustibili

BUONO A SAPERSI

Confronto tra il potere calorifico di diversi tipi di combustibili con il relativo fabbisogno di olio combustibile
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